LA TRASMISSIONE DEL FORTE

Radio Onda Rossa ha ospitato la trasmissione autogestita del Centro Sociale Forte Prenestino per circa un anno e mezzo, a partire dall’autunno del 1987. La trasmissione si chiamava “Gridalo Forte” (da non confondere con l’omonima etichetta) e andava in onda il mercoledì dalle 15,30 alle 17,00.

L’iniziativa fu presa da alcuni compagni e compagne del nucleo originario di occupanti di Centocelle, in un periodo in cui le iniziative del centro sociale si moltiplicavano, anche in virtù dell’afflusso continuo di nuovi occupanti, dal gruppo di fuorisede ai punk anarchici alle molte individualità sparse. Nonostante Internet non fosse nemmeno nella nostra immaginazione, nonostante non avessimo neanche un telefono, erano vivissimi e numerosi i contatti con i nuovi centri sociali che nascevano come funghi a Roma e in giro per la penisola. L’idea all’origine della trasmissione era semplice: dare voce alle iniziative di ogni genere che si svolgevano al Forte e nei centri sociali romani e informare gli ascoltatori su quanto si muoveva nelle altre città in merito alla questione degli spazi sociali. In base a quanto accadeva nei nostri spazi, si organizzava settimanalmente il palinsesto della trasmissione, approfondendo i temi trattati nei dibattiti, intervistando i musicisti che suonavano al Forte o in altri spazi, dando conto in diretta delle nuove occupazioni e degli sgomberi. Era un piacere ascoltare la voce dei compagni di Bologna, Milano, Torino, Livorno, ecc, mentre narravano le vicissitudini dei nuovi spazi occupati, alcuni dei quali faranno un pezzo di storia del movimento antagonista negli anni successivi.

Portammo, credo, una ventata d’aria nuova in radio. Il ritmo della trasmissione era piuttosto vivace, evitavamo discorsi prolissi, era molto curata la selezione musicale, andavamo a cercare le notizie e gli interlocutori senza aspettare che ci arrivasse il comunicato da leggere. Per quanto riguarda la musica la fissa era principalmente per il garage, il beat, il primo hip hop italiano, le autoproduzioni sia italiane che del circuito internazionale che trovava nei concerti al Forte uno dei luoghi privilegiati di espressione. 

“Gridalo Forte” non poteva essere considerata la trasmissione “ufficiale” del Forte, un po’ perché i punk avevano la loro trasmissione autogestita in radio, un po’ perché l’assemblea di gestione del centro sociale lasciava ampi margini di autonomia agli occupanti sulle iniziative da intraprendere.

I redattori della Radio ci accolsero con un po’ di diffidenza, a dire la verità, a qualcuno stavamo anche un po’ sulle palle. Qualcuno ci chiedeva perché non passassimo le notizie da fuori Roma anche nel giornale radio, noi rispondevamo chiedendo perché non si attivassero anche loro nel cercare le notizie. All’epoca il nostro modo di fare un po’ giornalistico non piaceva a tutti. Ma le polemiche non impedirono una proficua convivenza e la nascita di rapporti d’amicizia e fratellanza che ancora durano a distanza di tanti anni.

